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DOPO LE ACCUSE DI “AMAREVADO”

Tirreno Power: «Ora
reagiremo alle falsità»
L’azienda: legge rispettata, non permettiamo a nessuno di calunniarci
GIOVANNI VACCARO

VADOLIGURE.Il primo a sbottare
era stato nei giorni scorsi il presiden
te dell'Autorità portuale, Rino Cana
vese, che aveva sentenziato: «Trop
po spesso si parla senza avere la co
noscenza delle reali situazioni e dei
dati», riferendosi al progetto della
piattaforma container nella rada di
Vado. E poi aveva aggiunto: «Le isti
tuzioni non hanno coraggio, ma se si
vuole fare sviluppo e crescita, il co
raggio è necessario. Lo hanno gli im
prenditori e lo devono avere anche le
istituzioni», puntando il dito contro
chi ha lasciato affondare il porto turi
stico della Margonara. Ora è Tirreno
Power a ribattere con decisione alle
accuse. Dopo mesi di assedio a causa
del progetto di potenziamento della
centrale termoelettrica di Vado
Quiliano, l'azienda ha respinto l'at
tacco da parte di ambientalisti e co
mitati di cittadini con un avverti
mento: «A nessuno permettiamo di
calunniare l'azienda». Parole desti
natesicuramenteascaldareglianimi
in un contesto già teso.

Il direttore generale di Tirreno
Power,GiovanniGosio,erauscitora
ramente allo scoperto, ma quando lo
aveva fatto era stato per chiarire ogni
aspetto del progetto e cercare di spe
gnere le polemiche. Il progetto, con
un investimento di quasi 800 milioni
di euro, prevede di aumentare la po
tenza degli impianti, passando dagli
attuali 1420 Mw totali ad una poten
za superiore di altri 640 Mw con
l'adozione di un nuovo supergenera
tore a carbone. Ma prevede anche il
potenziamento della rete di impianti
idroelettrici in tutta la Ligu
ria, avviando due centrali a
biomasse e 19 impianti eoli
ci. L'azienda stima che nel
complesso, rispetto ad oggi,
gli impianti emetteranno il
7,3% in meno degli ossidi di
zolfo, l'1,1% degli ossidi di
azoto e il 3,2% delle polveri.

Ma agli abitanti del Savo
nese, alle istituzioni (Co
muni e Regione in testa) e ai
comitati di ambientalisti
non era bastato. Se nei gior
ni scorsi il comitato "Amare
Vado" aveva minacciato di
avviare un'azione legale
contro Tirreno Power, ac
cusata di non rispettare le
normative in materia di si
curezza ambientale e di tu
tela della salute dei cittadi
ni, e aprendo una "causa" su
Facebook che aveva raccol
to 1300 adesioni in pochi
giorni.

La risposta dell’azienda è
decisa: «Tirreno Power col
loca da sempre al primo po
sto della propria scala di va
lori il pieno ed assoluto ri
spetto della legge. L'azienda
rispetta con la sua centrale
di Vado Ligure tutti i para
metri richiesti dalla legge
italiana e comunitaria oltre
a quelli imposti dagli speci
fici decreti autorizzativi dei
singoli impianti. L'impian
to vadese è inoltre dotato di un siste
ma di gestione ambientale che gli ha
consentito di conseguire i più signifi
cativi riconoscimenti del settore:
certificazione Uni En Iso 14001 e re
gistrazione Emas, garanzia di qualità
ambientale in ambito europeo. Tir
reno Power è dunque orgogliosa di
rappresentare una realtà di eccellen
za tecnologica, economica e di quali
tà di risorse umane sul territorio li

gure e fa della trasparenza e della
correttezza verso le leggi e le istitu
zioni un valore fondante. Proprio per
questo gli attacchi gratuiti e le accuse
gravemente pretestuose e del tutto
infondate rivolte in questi giorni da
un'associazione locale vadese desta
no profonda amarezza, sconcerto ed
indignazione. Pur non potendo ri
spondere nel merito al signor Augu
sto Perseo (il presidente del comita
to Amare Vado, ndr) per l'evidente
infondatezza delle sue affermazioni,

Tirreno Power ricorda che
tutti i dati delle emissioni
sono trasmessi in tempo re
ale agli Enti pubblici com
petenti per le verifiche e i
controlli richiesti dalla leg
ge vigente in fatto di impat
to ambientale». Infine la
conclusione: «Non permet
tiamo a nessuno quindi di
calunniare l'azienda, che
prima ancora che di capitali,
impianti e tecnologie, è fatta
da tutte le persone che in es
sa operano e dalle famiglie
che rappresentano».

E nel frattempo, in rispo
sta alle dichiarazioni di Ca
navese,arrivaanchelapresa
di posizione del coordina
mento del Pd. Il segretario
provinciale Giovanni Lu
nardon e la responsabile per
l'economia, Monica Giulia
no, hanno sottolineato che
«il coraggio non è mancato
alle donne e agli uomini del
Pd e del centrosinistra». Un
coraggio che, proprio a Va
do, è costato la poltrona di
sindaco alla stessa Giuliano
con la sconfitta elettorale.
«In questi anni  spiegano
Lunardon e Giuliano , an
che pagando cari prezzi po
litici, siamo riusciti a con
cretizzare importanti azio
ni di sviluppo economico
per l'intera provincia.

L'esempio principale è l'accordo di
programma sul porto. In questi gior
ni possiamo vedere i primi risultati
di quell'accordo: sono arrivati nelle
casse del Comune i primi 10 milioni
stanziati dalla Regione per avviare
lavori in tutta la città. Ciò è possibile
grazie al coraggio di quegli ammini
stratori che non hanno usato il pro
getto della piattaforma per puri sco
pi elettorali».

La piattaforma Maersk

L’ANNUNCIO DURANTE IL SINGAPORE AIR SHOW

LA PIAGGIO AERO VENDE
DUE “P 180” IN INDONESIA

Firmato con la Susi Air l’accordo per un terzo velivolo. Sospiro di sollievo tra i dipendenti

SILVIA ANDREETTO

FINALE. Piaggio Aero ha firmato
un accordo per la vendita di due veli
voli P.180 Avanti II, destinati alla più
grande compagnia aerea privata in
donesiana la “Susi Air” e firmato l’ac
cordo per un’opzione per un ulterio
re aereo. La notizia è stata annuncia
ta, nell’ambito del “Singapore Air
show”. Una novità che fa tirare un so
spiro di sollievo all’interno del
l’azienda finalese, dove la cassa inte
grazione e la mobilità, abbinata al si
lenziolegatoall’operazioneditrasfe
rimento a Villanova d’Albenga con la
realizzazione del nuovo stabilimen
to, stava seriamente preoccupando i
dipendenti e la RSU. I velivoli Piag
gio Aero verranno consegnati alla
compagnia Indonesiana nel corso
dell’anno e si aggiungeranno al pri
mo P.180 Avanti II, già consegnato
alla compagnia indonesiana nel lu
glio dello scorso anno. Il valore del
l’operazione è di oltre 11 milioni di
euro. Susi Air è una compagnia aerea
di voli charter e di linea con base a
Pangandaran, nell’isola di Java, in
Indonesia. La compagnia, attual
mente, opera da quattro basi princi
pali dell’arcipelago indonesiano. Ha
una flotta di 30 velivoli, ai quali si ag
giungono i due nuovi P.180 Avanti II
edèdiventatailpiùgrandeoperatore
privato in Indonesia ed uno dei mag
giori dell’area Asia Pacific. Oltre ai
servizi executive e di aero soccorso
sanitario, offre servizi di linea com
merciale. La compagnia infatti conta
di 130 mila passeggeri quest’anno
per la sorveglianza aerea, trasporto
merci ed ha costituito un centro di
addestramento piloti, a Panganda
ran.

Susi Air continuerà ad adoperare i
velivoli Piaggio Aero anche in confi
gurazione aero ambulanza, un servi
zio assolutamente indispensabile
nella regione. «Il P.180 Avanti II è
stato selezionato grazie alla duttilità
d’impiego sia nei trasporti VIP che in
quelli sanitari – hanno spiegato dalla
Piaggio  all’ampiezza della cabina,
alla capacità di volare ad oltre 745
chilometri orari e di decollare ed at
terraresupistecorteanchesemipre
parate. Questo contratto è motivo di
grande soddisfazione. La scelta di
Susi Air di accrescere la propria flot
ta con due ulteriori P180 Avanti II,
adibiti a trasporto VIP e ad operazio
ni di aero soccorso sanitario, testi
monia l’efficienza e la qualità del no
stro velivolo in tutti i tipi d’impiego.
Ma queste vendite rappresentano
anche un segnale importante per il
mercato aeronautico. Infatti «l’In
donesia è un Paese in crescita econo
mica che sta fortemente sviluppan
do il trasporto aereo ed il P.180 Avan
ti II è stato scelto da uno dei più im
portanti operatori dell’area, a
testimonianza della capacità del no
stro prodotto di imporsi anche nei
nuovimercatiemergenti»,hadichia
rato Alberto Galassi, amministrato
re delegato di Piaggio Aero. E la scel
ta della compagnia aerea indonesia
na di optare ancora una volta per il
P180 conferma la validità del prodot
to realizzato dalla Piaggio Aero che,
nonostante la crisi tiene duro e di
mostra di non diminuire le commes
se. Susi Pudjastuti, fondatrice e pre
sidente di Susi Air ha sottolineato
che la scelta di acquistare i due P180
è stata determinata principalmente
dalle richieste della clientela: «Sono
stati i nostri clienti ad apprezzare lo
straordinario comfort di cabina, le
performance superiori e la duttilità
di impiego che rende gli aeromobili,
ideali sia nella business aviation che
nell’aerosoccorso».

LA BUONA NOTIZIA
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Un P180 della Piaggio destinato all’aerosoccorso

IL CASO

STATO DI AGITAZIONE ALL’EX FERRERO
ROTTA LA TRATTATIVA SUGLI ORGANICI
••• VADO LIGURE. I lavoratori del
complesso socio assistenziale e ria
bilitativo "Vada Sabatia" hanno pro
clamato lo stato di agitazione.
L'ultimo incontro tra la Segesta
(gruppo milanese che ha rilevato la
struttura di Vado dopo il fallimento
della Fondazione Ferrero) e i rappre
sentanti sindacali, per discutere l'or
ganizzazione del lavoro e per trovare
una soluzione alle carenze di organi
co, è saltato dopo pochi minuti di
confronto.
A quel punto i sindacati hanno pro

clamato lo stato di agitazione.
Al momento i dipendenti continuano
a lavorare per garantire l'assistenza
costante agli ospiti del complesso,
ma restano in attesa di un intervento
da parte delle istituzioni. I sindacati
hanno infatti chiesto comunque alla
Segesta e al sindaco Attilio Caviglia
di valutare una procedura di concilia
zione, con la mediazione del Prefet
to, per riavviare il confronto. Si vedrà
nelle prossime ore quale piega pren
derà la situazione.
G. V.

La contestata torre di Fuksas

LA PIATTAFORMA
MAERSK A VADO
Il progetto per la realizzazione
della piattaforma logistica
Maersk nella rada portuale di
Vado Ligure è uno dei temi che
più ha acceso il dibattito e
scatenato gli ambientalisti.
Si può dire che, in un Comune
storicamente “rosso” come
Vado Ligure, proprio il
contestato progetto della
piattaforma logistica è costato
la prima sconfitta dal
dopoguerra al centrosinistra.
Alle elezioni si era arrivati in un
clima surriscaldato, dopo mesi
di battaglia da parte delle
associazioni di cittadini
contrari all’operazione e dopo
un referendum consultivo,
promosso
dall’amministrazione, che
aveva sancito la sconfitta del
progetto.

IL FARO DI FUKSAS
ALLA MARGONARA
Con la centrale Tirreno Power e
la piattaforma logistica di
Maersk, il progetto per il porto
turistico alla Margonara con la
TorreFaro di Massimiliano
Fuksas è stato il terzo grande
argomento di battaglia
ambientalista in questi anni.
Tanto da assurgere a simbolo
nazionale di una presunta lotta
al cemento.
Proprio nei giorni scorsi,
fiutando l’aria di benservito per
il suo progetto, l’archistar ha
preferito anticipare i tempi e
sbattere la porta per primo,
annunciando di non volerne più
sapere di Savona e dei liguri.
Ora il progetto parte daccapo:
ma è chiaro che se la
Margonara si farà, si farà con i
volumi. Questa volta a terra,
anziché sul mare.

La centrale Tirreno Power di Vado Ligure ha deciso di passare all’attacco

PORTO VADO

Minicrociere
e biglietti jackpot

la ricetta anti crisi
di Corsica Ferries

La compagnia delle “navi gialle”
ha presentato un bilancio di soli segni più

VADO LIGURE. La sfida alla crisi
economica si affronta puntando su
turismo fuori stagione e politiche
molto aggressive nel campo dei prez
zi. È la "ricetta" di Corsica Sardinia
Ferries, la compagnia di navigazione
che fa parte della galassia Forship
guidatadall'imprenditorePascalLo
ta. La flotta "delle navi gialle", come è
da anni conosciuta la compagnia che
fa la spola da Italia e Francia a Sarde
gna e Corsica, è riuscita a restare a
galla con risultati positivi sia dal
punto di vista finanziario sia da quel
lo dei traffici. Il +7,2% registrato nel
2009 nell'imbarco dei passeggeri ed
il +9,5% in quello dei veicoli traspor
tati hanno permesso di far toccare al
fatturato la quota di 196 milioni di
euro, rafforzando la posizione domi
nante sul mercato dei viaggi per la
Corsica con il 62% dei biglietti stac
cati.

«Abbiamo puntato molto sul turi
smo fuori stagione e sulle politiche
del low cost  spiega Euan Lonmon,
amministratore delegato di Corsica
Sardinia Ferries per l'Italia . Grazie
ad una costante e attenta analisi del
le tendenze dei passeggeri, abbiamo
capito che per superare il momento
di difficoltà era necessario attirare la
clientela con l'offerta continua di
pacchetti e di offerte promozionali
durante tutto l'anno». E Lonmon sa
che sulle rotte brevi il viaggiatore
soddisfatto ritorna presto. E la com
pagnia di navigazione ha lanciato
proposte di minicrociere dedicate a
chi non può permettersi lunghe tra
versate, in particolare le famiglie di
lavoratori dipendenti: un esempio
sono i pacchetti organizzati dal ve
nerdì alla domenica, con partenza e
ritorno cadenzati in modo da evitare
il ricorso a giorni di ferie.

Il risultato è stato l'imbarco nel
2009 di 3.566.482 passeggeri (+7,2%
rispetto al 2008) e di 1.273.361 veico
li (+9,5%). Sono così aumentate an
che le quote di mercato, che per i pas
seggeri diretti in Corsica hanno fatto
registrare un +7,7%, affiancato al
+5,8% per la Sardegna (894.205 pas
seggeri nel 2009). Per quanto riguar
da il trasporto di veicoli, sulle rotte
per la Corsica è stato segnato un au
mento del 10,3% (946.379 auto)
mentre sulle rotte per la Sardegna
l'aumento è stato del 7,1% (326.982
veicoli trasportati). I piani commer
ciali elaborati già due anni fa sono
stati adeguati e potenziati anche nel
2009, aumentando la capacità di tra
sporto e la frequenza dei collega
menti verso le due isole. Se la cliente
la della Corsica è già di per sé "affe
zionata", la compagnia ha puntato
molto sulla concorrenza alle altre li

nee per la Sardegna, anche approfit
tando delle difficoltà organizzative
in cui sono incappati altri vettori in
alcuni momenti.

Un altro punto di forza, in Italia, è
la gestione diretta dei due scali di
Portovado e Golfo Aranci, rispettiva
mente base di partenza per la Corsi
ca e punto di approdo in Sardegna.
Un altro stratagemma che ha riscos
soparticolaresuccessosonoibigliet
ti "jackpot", che consentono ad una
quota di passeggeri di spendere solo
due euro per la traversata. «Per il
2010  conclude Lonmon  intendia
mo procedere in maniera più spedita
in questa direzione, coniugando alle
strategie low cost, che sono il nostro
tratto distintivo sul mercato, una
componente sempre più importante
di qualità dei servizi offerti a bordo e
di efficienza dei collegamenti».
G. V.

L’INIZIATIVA DI EBT

Il turismo punta
sul webmarketing

Partono i corsi di formazione per il settore

SILVIA CAMPESE

SAVONA. In un territorio come
quello del savonese, dove turismo e
terziario si incontrano e spesso si
intersecano al fine di creare un’of
ferta completa e competitiva in gra
do di fare “sistema” e di divenire
traino dell’economia, si è in più oc
casioni parlato di “formazione per
manente”, ossia un continuo ag
giornamento per gli operatori che si
trovano sul territorio. Un’imposta
zione questa, oggi un’esigenza, sem
pre più importante per garantire
competitività alle imprese, che de
vono essere aggiornate a tutto cam
po, e all’intero comprensorio che
vedenelturismolasuaprincipaleri
sorsa economica. In questo conte
sto si inseriscono perfettamente i
nuovi corsi gratuiti di formazione
per l’anno 2010 proposti dagli Enti
Bilaterali del Terziario e del Turi
smo della Provincia di Savona per
lavoratori dipendenti e titolari.
«Come Ente Bilaterale Turismo di
Savona – dice il presidente Mario
Recagno  abbiamo dedicato a que
st’azione formativa molte risorse e i
risultati finora raggiunti ci stanno
dando ragione. Sono infatti ormai
alcuni anni che abbiamo proposto a
lavoratori e titolari un ricco calen
dario di corsi. Riteniamo infatti che
l’innovazione e la conoscenza siano
learminecessariepervincereilcon
fronto del mercato ribadendo una
frase che potrebbe divenire il nostro
motto: formazione vuol dire succes
so». Della stessa opinione anche il
vice presidente di EBTurismo, An
tonio Amura, che ha aggiunto come
in un contesto caratterizzato da una
concorrenza ormai globale sia indi
spensabileriuscireamantenereefi
delizzare al massimo la clientela.

Varia, originale, profondamente
legata alla realtà ligure l’offerta for
mativa di EBTurismo che quest’an
no si focalizzerà, in particolare, sul
web marketing per invitare gli ope
ratori a informatizzare notizie e of
ferte per un turismo che viaggia
sempre più su internet. In questo
senso, in primo piano il corso dedi
cato al “Marketing turistico: come
affacciarsi al mercato internet web
2.0”, con approfondimenti dedicati
alla pubblicità on line e alla promo
commercializzazione. Ma anche
strategie di vendita e canali distri
butivi con il corso di “Revenue ma
nagement turistico” e approfondi
menti dedicati al tipo di impresa
propria del nostro territorio, quella

a conduzione familiare, con il corso
“Come costruire una strategia vin
cente per l’impresa turistica fami
liare”.Spazioancheacorsipiùtradi
zionali per aggiornare l’offerta in
ognicampoconilmasterincaffette
ria, i corsi dedicati all’Happy Hours,
ma anche le ultime tendenze del
l’enogastronomia con i corsi sulle
tecniche di cottura moderne, sulla
cucina ligure rivisitata in chiave

nuovaesullacucinadelpesceazzur
ro, oggi valorizzato e sempre più ap
prezzato.

Molti anche i corsi promossi dal
l’EBTerziario, che quest’anno van
no a intrecciarsi e completarsi con
un discorso di offerta turistica. «I
nostricorsi–hadettoGiuseppeMo
linari, presidente di EBTerziario –
costituiscono un importante con
tributo per il miglioramento delle
aziende puntando in particolare a
un’offerta rivolta al turismo, dal
l’accoglienza al rapporto con la
clientela con un potenziamento
delle conoscenze delle lingue stra
niere. Grande attenzione anche alla
sicurezza nelle imprese. In questo
senso, in collaborazione coi sinda
cati abbiamo realizzato un dvd su
questo tema che verrà distribuito
durante le lezioni».

Infine, uno sguardo alla psicolo
gia del cliente con il corso “Capire il
cliente, concludere la vendita, gesti
re il reclamo” per imparare a coglie
re i segnali, interpretare gusti e ten
denze, gestire le emozioni positive e
negative attraverso l’analisi del
comportamento gestuale, ma anche
tecniche per “catturare” l’occhio del
potenziale cliente con il corso di ve
trinistica, il visual merchandising
con studi sull’atmosfera creata dagli
stimoli sensoriali del prodotto
esposto,ilcorsodipackagingedide
corazione con frutta e verdura per
banchi di vendita.

La movida ad Albisola: un fenomeno che ha dato slancio al turismo

IN PROGRAMMA
ANCHE LEZIONI
DI AUTOSTIMA
Nei corsi di EBTerziario,
presieduto da Mario Recagno
(nella foto), ci sarà anche quello
su “Autostima e motivazione
per le risorse personali”.

LA NOVITÀ

ENNESIMO RINVIO IN REGIONE

FERRANIA, SLITTA IL VERTICE
SULLA CENTRALE A BIOMASSE

LUISA BARBERIS

CAIRO. Ancora un nulla di fatto
per quanto riguarda la centrale a
biomassachelaFerraniaTechnolo
gies ha intenzione di realizzare sul
le aree valbormidesi: dopo il rinvio
del 4 febbraio per volontà dell’am
ministrazione cairese che aveva
chiesto qualche giorno in più per
poter analizzare le pratiche, l’in
contro programmato in Regione tra
gli assessori all’ambiente Franco
Zunino, quello allo sviluppo econo
mico Renzo Guccinelli, il sindaco di
Cairo Fulvio Briano e la famiglia
Messina non si è tenuto neppure ie
ri. Ancora da decidere quindi la data
dell’atteso mini vertice in cui verrà
discussa l’entità della potenza della
centrale biomassa. A fare il punto
della situazione è però l’assessore
all’ambiente Franco Zunino così:
«Al momento non esistono le con
dizioni per cui la commissione Via
della Regione nel 2006 aveva dato
parere favorevole ai 10 megawatt di
potenza della centrale. La trattativa
è tutt’ora in corso e l’iter burocrati

co per nulla concluso: se le garanzie
ambientali non verranno confer
mate nel corso dei prossimi incon
tri bisognerà dimensionare la po
tenza dell’impianto in accordo con
il piano energetico ambientale re
gionale che fissa il limite a 4 me
gawatt». In attesa che gli Enti com
petentiapprofondiscanoquestiele
menti, l’assessore Zunino domani
sarà in Valbormida in occasione
della presentazione alle ore 17,30

del progetto “Legno Amico” a cura
di Federico Valerio, coordinatore
del progetto e chimico dell’Istituto
nazionale per la ricerca sul cancro,
presso Villa Rosa, sede del museo
dell’arte vetraria di Altare. “Legno
Amico” è uno studio che l’Agenzia
regionale energia della Regione Li
guria ha affidato alla struttura di
Chimica ambientale dell’Istituto
nazionale per la ricerca sul cancro
di Genova, e nasce con lo scopo di
quantificare il rischio di esposizio
ne agli inquinanti prodotti dalla
combustione della legna, di indivi
duare eventuali anomalie nella ge
stione di stufe e caminetti e di con
tribuire alla conoscenza delle buo
ne norme da applicare nella condu
zione degli impianti a legna.
Obiettivo fondamentale è quindi
incentivare l’uso corretto del legno
come fonte di energia nelle zone ru
rali liguri dotate di patrimonio bo
schivo minimizzando gli impatti
ambientali. Per fare questo gli orga
nizzatori hanno deciso quindi di re
alizzare uno studio pilota su un
campione regionale.

L’ingresso della Ferrania


